Documento metodologico per

aggiornamento proiezioni della popolazione e delle famiglie 

e implementazione nuove funzionalità
Premessa

Il presente documento metodologico riporta il lavoro di aggiornamento del nuovo modello di proiezioni della popolazione e delle famiglie del Comune di Milano.
Unitamente all’aggiornamento su base 2008 che consente di estendere l’intervallo previsivo al 2028, si illustrerà l’implementazione di nuove funzionalità modello e la realizzazione di un modello sperimentale per le previsioni della popolazione straniera residente.
Le nuove funzionalità del modello di proiezioni della popolazione riguardano:

· l’estrapolazione delle previsioni delle nascite e dei decessi (non presentata in questa sede non richiedendo alcun tipo di intervento metodologico, ma soltanto un apporto informatico all’applicativo);

·  la definizione di due nuovi livelli subcomunali: i bacini scolastici della scuola primaria e i bacini scolastici della scuola secondaria di primo grado;
· la realizzazione di un modello sperimentale per le previsioni della popolazione straniera residente che consentirà di pervenire a stime degli stranieri residenti distinti per zona di decentramento o per cittadinanza/ gruppi di cittadinanze

Le novità introdotte tendono dunque a rispondere all’esigenza di andare maggiormente incontro alla programmazione dei servizi raggiungendo target sempre più specifici e a livello territoriale, e a livello di caratteristiche della popolazione stessa.
1. Aggiornamento proiezioni popolazione

L’aggiornamento delle proiezioni della popolazione su base 2008 ha seguito la metodologia revisionata in occasione dell’applicazione del modello su base 2007
.
Come già previsto in occasione di tale revisione, si è parametrizzato il numero di anni pregressi oggetto del calcolo delle medie mobili finalizzate alla stima dei saldi migratori. Si è passati da un intervallo di 7 ad un intervallo di 9 anni nell’ipotesi intermedia di migratorietà estrapolata, mentre nell’operazione di massimizzazione della variante alta gli anni presi in considerazione sono aumentati da 5 a 7 
. La ragione dell’allungamento delle serie storiche di riferimento è riconducibile alla presenza di un maggior numero di anni cui si associano informazioni attendibili negli archivi informatici, tale da garantire una serie temporale di medio-lungo periodo come lo strumento delle medie mobili preferibilmente richiede.
Ferma restando dunque la metodologia del modello, per quanto concerne la popolazione al 31/12/2009 e i flussi del 2009 si è però optato per un stima basata su una tecnica differente. Avendo riscontrato una netta inversione di tendenza dal carattere congiunturale
 rispetto al trend in fase decrescente che si stava riscontrando ormai da alcuni anni nel Comune di Milano, si è ritenuto di tener conto delle informazioni più recenti circa le nascite, i decessi e le migrazioni già osservabili nella prima metà del 2009. 
Si è proceduto dunque con una stima dei flussi per la seconda metà del 2009 e pervenuti alla popolazione residente al 31/12/2009 che ha costituito la base per l’elaborazione del modello previsionale
.  

Operativamente, tenendo conto che si è potuto a fare affidamento sull’anagrafe al 1° ottobre 2009 e sulle registrazioni di stato civile avvenute sino a giugno 2009 compreso, i flussi del 2009 sono stati stimati attraverso l’elaborazione dei seguenti parametri:
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Ottenendo, attraverso una media aritmetica ponderata i cui pesi decrescono ripercorrendo gli ultimi tre anni considerati, parametri funzionali alla stima del rapporto tra gli eventi (nascite, iscrizioni e cancellazioni) di un dato anno e quelli registrati nel primo semestre dell’anno medesimo
.
Supponendo l’invarianza dei parametri per sesso s, generazione g, cittadinanza  c (variabile che sarà utile nell’estensione sperimentale delle modello di proiezioni della popolazione agli stranieri), area territoriale z e tipo di provvedimento i (nel caso delle iscrizioni e delle cancellazioni), il calcolo dei flussi utili alla stima degli input necessari al modello proiettivo è dato da:
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Al fine di stimare la popolazione al 31/12/2009 si è resa necessaria solamente l’elaborazione dei flussi relativi all’ultimo trimestre del 2009, in quanto l’ultima popolazione anagrafica disponibile risale al 1° ottobre 2009. 
Secondo la logica precedentemente esposta si è calcolata una media ponderata dei rapporti tra gli eventi (nascite, iscrizioni, cancellazioni e anche decessi, flussi non necessari per la proiezione del modello) dell’ultimo trimestre dell’anno e quelli registrati nel primo semestre dell’anno medesimo
.
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Ottenendo quindi:
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Inoltre, tenendo conto delle numerose aree di trasformazione in atto nel Comune di Milano dove stanno sorgendo nuovi quartieri residenziali che attraggono popolazione proveniente anche da Milano stessa, si è pensato di considerare anche i movimenti subcomunali, che se nel lungo periodo risultano di difficile previsione, ma nell’immediato sono invece più verosimilmente stimabili.
Per la stima dei movimenti subcomunali si è fatto riferimento agli individui presenti in anagrafe sia al 31/12/2008 sia al 1/10/2009 e che hanno cambiato residenza, spostandosi da una zona all’altra. Sono rilevanti solamente gli spostamenti di quelle persone che hanno cambiato la residenza spostandosi da un’area all’altra del livello territoriale di analisi: zona di decentramento, circoscrizione, macronil e macrobacini scolastici, un nuovo livello territoriale frutto dell’aggregazione dei bacini scolastici della scuola primaria e secondaria, introdotto quest’anno nel modello di previsione e che si presenterà nel prossimo paragrafo.
Si è quindi provveduto a calcolare per ciascuno strato: 
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 il numero di nuovi arrivati provenienti da una zona diversa da z e 
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 il numero di persone che hanno trasferito la propria residenza in una zona di Milano diversa da z. 
Supponendo di aver osservato i  ¾ dei movimenti totali che si registreranno nel 2009, si è provveduto a stimare la quota rimanente prevista per il 4° trimestre: 
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In definitiva sono quindi calcolati e disponibili tutti i flussi necessari alla stima della popolazione al 31 dicembre 2009 che sarà data da:
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Valido per ciascuna variante proiettiva e per g<2009 

Una volta portati a compimento i passaggi sopra-esposti, si procede con il processo di allineamento sui totali conseguiti nella stratificazione per 9 zone di decentramento, e con il processo di interizzazione messi a punto nel precedente aggiornamento
. 

2. Introduzione di un nuovo livello subcomunale: i bacini scolastici
La suddivisione della città di Milano in aree subcomunali maggiormente dettagliate rispetto alle nuove e vecchie zone di decentramento, è stata sperimentata con successo l’anno scorso nell’introduzione delle previsioni per i Nuclei di Identità Locale e trova una sua naturale prosecuzione in una nuova articolazione del territorio milanese che consideri i bacini scolastici delle scuole primarie e secondarie di primo grado. L’esigenza nasce dalla programmazione dei servizi scolastici comunali in funzione della domanda potenziale che si svilupperà nei prossimi anni. Tale domanda è strettamente connessa all’utenza che scaturisce in gran parte dalla popolazione residente di quelle aree in età compatibili con la frequenza dei cicli scolastici considerati.
Considerato che a Milano i bacini scolastici della scuola primaria sono 138 e quelli della scuola secondaria sono 86, e che sono caratterizzati da un ammontare demografico ben al di sotto della soglia minima necessaria perché le aree in questione possano essere trattate separatamente in sede proiettiva, si rende necessario procedere ad un accorpamento analogo a quello che si è operato per i NIL.

Si è dunque proceduto alla creazione di “macroambiti” sia per i bacini scolastici delle primarie, sia per quelli delle secondarie, che accorpano più ambiti in modo tale da pervenire a popolazioni sufficientemente numerose per l’applicazione del modello proiettivo. Anche per i bacini scolastici le macro-ripartizioni territoriali determinate sono state 32. Nel passare dagli ambiti scolastici della scuola primaria a quelli della scuola secondaria di primo grado, tali ripartizioni non coincidono tra di loro in quanto non vi è una perfetta sovrapposizione tra bacini scolastici: in altre parole si verificano situazioni  “scavalco” per le quali un bacino della scuola primarie si interseca con più bacini della scuola secondaria e viceversa. Tuttavia, le agglomerazioni sono state effettuate in modo da riprodurre il più possibile le ripartizioni individuate dai MacroNil
.
La procedura adottata ricalca quindi quella presentata per i MacroNil
:  si elaborano le proiezioni demografiche per MacroBacini (trattati esattamente come fossero zone di decentramento) e si applica l’estensione della procedura che consente di suddividere, per ciascun MacroBacino, la popolazione per sesso ed età tra i vari bacini che fanno parte del MacroBacino di riferimento. 

A tal fine il procedimento è il seguente: si considera la popolazione per sesso ed età (con x= 0, 1, 2, …, 90 e +), per ciascuno dei Bacini u che compongono il Comune di Milano. Si determina il rapporto, osservato in anagrafe nell’anno base, tra le varie stratificazioni del b-esimo Bacino e l’m-esimo MacroBacino in cui il Bacino stesso è contenuto, e si ipotizza che tale rapporto rimanga costante negli anni proiettati:
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Nel caso in cui, per un determinato strato, la distribuzione non fosse nota, si assumerà il rapporto tra la popolazione complessiva del Bacino e il rispettivo MacroBacino di riferimento
.

Una volta ricavati i Nil segue il processo di convergenza dei risultati comunali per Bacini (così come si era effettuato per le 20 zone) sui totale comunali delle 9 zone e il successivo procedimento di interizzazione, secondo le metodologie già illustrate. 

Tenendo conto che l’interesse delle proiezioni per bacino scolastico si concentra su specifiche fasce d’età della popolazione si consiglia in via prudenziale di limitare le diffusioni degli anni proiettati al 2015 per quanto concerne i bacini scolastici della scuola primaria e all’anno 2020 per i bacini della scuola secondaria di primo grado. Infatti, considerando che nel primo caso la popolazione oggetto d’attenzione sia quella dei bambini in età 6-10, e nel secondo caso quella dei ragazzi di 11-13 anni, fissare il limite delle proiezioni al 2015 e al 2020 consente di evitare che subentri l’elemento di errore riconducibile alle previsioni delle nascite. Infatti, i nati previsti a partire dal 2010 non faranno in tempo ad entrare nelle fasce d’età considerate prima dei limiti temporali proposti. D’altro canto, dalle verifiche ex-post del modello base 2007 si era riscontrato
 che gli errori più consistenti derivano proprio dalle difficoltà nel prevedere i flussi di natalità specialmente quando ci si riconduce ad aree territoriali particolarmente circoscritte come i NIL (e a maggior ragione i bacini scolastici).
3. Proiezioni della popolazione straniera residente
L’adattamento del modello di proiezioni della popolazione agli stranieri residenti si prefigge di arrivare  a prevedere i seguenti collettivi:
numero di stranieri residenti per età, sesso e area di provenienza
;

numero di stranieri residenti per età, sesso e cittadinanza (solo le prime 6 cittadinanze
);

numero di stranieri residenti per età, sesso e zona di decentramento.

L’adattamento del modello è stata effettuato applicando la metodologia definita per il totale dei residenti (italiani e stranieri) e trattando la cittadinanza con le stesse regole utilizzate per la variabile territoriale che è determinante nel calcolo degli indicatori relativi alla fecondità e alla migratorietà (la mortalità è invece trattata uniformemente sul totale comunale). 

Si consideri il caso dell’area di provenienza: i cittadini residenti a Milano anziché essere ripartiti per zona di decentramento, vengono suddivisi per area di provenienza (le 6 aree che racchiudono tutti gli stati esteri e l’Italia). Effettuata tale suddivisione, si calcoleranno i tassi di fecondità così come i saldi migratori per area di provenienza anziché per zona di decentramento.  
Similmente si procede per le principali cittadinanze: i residenti vengono suddivisi per cittadinanza (le prime 6 cittadinanze, le altre cittadinanze straniere, e la cittadinanza italiana) e si elaborano sugli 8 collettivi individuati dalla suddetta ripartizione gli indicatori di fecondità e le medie mobili dei saldi migratori.
Per quanto concerne infine la previsione degli stranieri per zona di decentramento si opera la costruzione di una macrovariabile: combinando alla variabile territoriale zona di decentramento, la variabile cittadinanza (italiana vs. straniera) e ottenendo quindi 18 collettivi sui quali elaborare gli indicatori relativi alla fecondità e alla migratorietà.

Per il calcolo degli indicatori di fecondità, i nati vengono considerati stranieri solamente se nessuno dei due genitori risulta italiano e, nel caso, la cittadinanza attribuita risulta essere quella della madre.
E’ da sottolineare che per il calcolo delle medie mobili sulle iscrizioni e le cancellazioni anagrafiche si fa riferimento solamente a 7 anni (più precisamente al periodo 2003-2009) in quanto per il biennio 2001-2002 le informazioni sulle iscrizioni e le cancellazioni anagrafiche non comprendevano la specifica della cittadinanza. Il fatto di considerare un intervallo temporale più breve ha il difetto di pregiudicare parzialmente la comparabilità con le proiezioni effettuate sul totale dei residenti (che sono calcolate con medie mobili a 9 termini
), ma offre il vantaggio di poggiare su un trend che tenga conto delle dinamiche più recenti della popolazione straniera la cui propensione alla mobilità è soggetta a importanti cambiamenti nel corso di pochi anni. 
Se l’impianto metodologico rimane sostanzialmente invariato rispetto a quello adottato per la previsione della popolazione generale (italiani e stranieri), la previsione degli stranieri deve basarsi sulla stima di flussi caratterizzati da una componente aggiuntiva: l’acquisizione della cittadinanza italiana. Gli stranieri possono uscire dalla coorte iniziale, oltre che per decesso ed emigrazione, anche perché acquisendo la cittadinanza italiana cambiano il proprio status passando dal collettivo degli stranieri a quello degli italiani. 
La rilevanza di tale componente negativa della popolazione straniera è variabile con l’età, il sesso e la cittadinanza in quanto può dipendere dal compimento del diciottesimo anno, dalla propensione ad unirsi in matrimonio con italiani/italiane e dall’anzianità migratoria in Italia.
Sotto il profilo metodologico si è operato come illustrato nei due paragrafi seguenti.
3.1 Stima delle probabilità di acquisizione della cittadinanza italiana sul totale degli stranieri (senza distinzione per nazionalità)

Si considerano le anagrafi al 31/12 degli anni t, t-1, t-2, t-3 limitando l'analisi ai soli stranieri S(t) che presenti in anagrafe al 31/12 di un dato anno (t-3, t-2, t-1) lo sono anche alla fine dell'anno seguente (t-2, t-1 e t) indipendentemente dal fatto che abbiano acquisito la cittadinanza italiana.

Si calcola la probabilità per anno (t-2, t-1 e t), sesso s, età x (accorpando gli stranieri con almeno 60 anni al termine dell'anno considerato) che uno straniero abbia acquisito la cittadinanza italiana
 nel corso di un anno:


[image: image23.wmf]sx

sx

sx

t

S

t

A

t

q

)

(

)

(

)

(

=

    x = 1, 2, …, 60 e +

dove A(t) sono gli “ex”-stranieri che presenti in anagrafe al 31/12/t-1 lo erano anche al 31/12/t  avendo acquisito la cittadinanza italiana nel corso dell’anno t.

Ottenute le probabilità del triennio (t-2, t-1 e t) per età  e sesso si calcola la media aritmetica semplice sui tre anni ottenendo una stima più solida della probabilità:
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Tale probabilità, che si ipotizza invariante per territorio e costante per tutto l’intervallo di previsione, sarà poi applicata agli stock di stranieri di fine anno (calcolati secondo la corrente metodologia utilizzata per le previsioni della popolazione) al fine di determinare la quota di stranieri divenuti italiani da sottrarre ai suddetti stock:
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Ù

con x > 0

nel computo sono trattati a parte gli stranieri iscritti in anagrafe nell’ultimo anno, per i quali non si conoscono le probabilità di acquisizione di cittadinanza italiana
. 
3.2 Stima delle probabilità di acquisizione della cittadinanza italiana sugli stranieri con distinzione per nazionalità

Similmente a quanto precedentemente esposto, si calcola la probabilità per anno (t-2, t-1 e t), sesso s, età x (accorpando gli stranieri con almeno 60 anni al termine dell'anno considerato) e cittadinanza c (per le 6 comunità più numerose e per le 6 aree di provenienza) che uno straniero abbia acquisito la cittadinanza italiana
:
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e quindi la media aritmetica semplice sui tre anni:
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Considerando che una scomposizione della popolazione straniera per sesso, età e cittadinanza (per quanto si considerino solo le più numerose o gruppi di cittadinanze) può dar luogo a strati che non siano abbastanza numerosi a determinare probabilità sufficientemente solide, si utilizzano i risultati conseguiti al fine di calcolare un coefficiente, da utilizzare a livello di sesso e cittadinanza e indipendentemente dall’età e dal tempo, che viene applicato direttamente alle probabilità 
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 ottenute sul totale degli stranieri. Si ipotizza quindi che nelle probabilità di acquisire la cittadinanza italiana le differenze tra il totale degli stranieri e le singole comunità siano indipendenti dall’età e non varino nel corso dell’intervallo previsivo. 

Al fine di confrontare collettivi con strutture per età differenti si sommano dunque le probabilità per età a livello di sesso e cittadinanza e solamente a livello di sesso:
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Il rapporto tra la somma delle probabilità specificatamente per sesso e cittadinanza e la somma sul totale degli stranieri e delle straniere rappresenta il coefficiente che sarà utile a stimare le probabilità da utilizzare nelle previsioni a livello di specifica cittadinanza:
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Per determinare le probabilità di acquisizione della cittadinanza italiana per gli anni di previsione distintamente per sesso, età e cittadinanza, si parte quindi dai risultati ottenuti per età e sesso per il complesso degli stranieri e si moltiplicano per il coefficiente R appena descritto (che si ipotizza costante nel corso degli anni):
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Tale probabilità sarà poi applicata agli stock di stranieri di fine anno (calcolati secondo la corrente metodologia utilizzata per le proiezioni della popolazione) al fine di determinare la quota di stranieri divenuti italiani da sottrarre ai suddetti stock
:
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con x>0 
Valori dei parametri di modulazione

(proiezioni base 2008)

	Area
	Parametri
	Valori

	Mortalità 
	tavole base – quinquennio di confronto

tavole base - quinquennio di riferimento

tavole base – e0 maschi

tavole base – e0 femmine

tavole finali – e0 maschi

tavole finali – e0 femmine
	1996-2000

2003-2007

78,83

84,50

86

91

	Fecondità 
	TFT finale ipotesi crescente

TFT finale ipotesi decrescente

TFT stabile triennio 2007-2009
	1,8

1

1,39

	Migratorietà 
(popolazione generale)
	Anni calcolo medie mobili

Anni massimizzazione
	2001-2009
7 di 9

	Migratorietà 

(stranieri)
	Anni calcolo medie mobili

Anni massimizzazione
	2003-2009

5 di 7

	Calcolo contabile
	Anno finale diffusione dei risultati
	2028

	Ricostruzione della popolazione
	Variante adottata
	fonte Anagrafica


� Si veda il documento “Metodologia proiezione” disponibile su internet nella pagina dedicata alle Proiezioni della popolazione e delle famiglie del Portale del Comune di Milano.


� Cfr. nel suddetto documento  i paragrafi “Ipotesi 1” e “Ipotesi 2” della Scheda F: Modello proiettivo popolazione (modulo migratorietà). 


� Verosimilmente imputabile al decreto legislativo 30/2007 che ha abolito il permesso di soggiorno per i cittadini comunitari, ribaltando sull'Anagrafe i controlli relativi al lavoro e al reddito dei comunitari in sede di iscrizione anagrafica. Tale decreto ha inoltre prodotto inizialmente un rallentamento nella chiusura delle pratiche degli stranieri non comunitari, cui è seguito, proprio nei mesi di inversione del trend, un recupero delle iscrizioni degli stranieri non comunitari una volta smaltite le pratiche dei comunitari. Si tenga presente che la crescita della popolazione è ancora una volta imputabile alla sola componente straniera, in quando i saldi migratori dei cittadini italiani sono rimasti negativi anche negli ultimi mesi di osservazione.


� In altre parole si è stimato il 2009 e le previsioni sono state fittiziamente elaborate su base 2009 con i flussi migratori compresi tra il 2001 e il 2009 e quelli relativi alle nascite compresi tra il 2007 e il 2009. 


Le proiezioni delle famiglie sono invece state aggiornate senza introdurre alcuna variante rispetto al precedente aggiornamento.


� Nel caso delle nascite si fa riferimento alle nascite avvenute e registrate il primo semestre e a quelle avvenute nel corso dell’anno (a prescindere dalla registrazione, in quanto la popolazione di fine anno tiene conto anche dei ritardi nelle registrazioni degli eventi naturali). Nel caso di iscritti e cancellati si è proceduto più semplicemente per data di registrazione (poiché la popolazione di fine anno non tiene conto degli eventi migratori avvenuti nell’anno ma registrati successivamente).


� E come in precedenza, nel caso delle nascite si fa riferimento alle nascite registrate e avvenute il primo semestre e agli eventi attesi per l’ultimo trimestre dell’anno (a prescindere dalla registrazione). Nel caso di iscritti e cancellati si è proceduto più semplicemente per data di registrazione.


� Se g = 2009 alla formula andrà aggiunta anche la componente dei Nati stimati per il quarto trimestre. Nel caso in cui la formula portasse a un risultato negativo, questo viene posto uguale a 0 e si spartisce l’ammontare negativo sottraendolo alla popolazione dello stesso sesso e della stessa generazione appartenente alle restanti zone,  proporzionalmente in funzione del peso demografico di ciascuna zona (nel caso in cui si pervenisse a nuovi valori negativi questi saranno riassegnati con lo stesso criterio ripetendo iterativamente il procedimento sino a pervenire eventualmente a tutti valori pari a 0 nel caso in cui la quota da rassegnare fosse superiore all’ammontare dei sopravviventi dei rispettivi strati).


� Cfr.  “Scheda G: Calcolo popolazione proiettata E riallineamenti 9-20 zone – MacroNil” del  documento “Metodologia proiezione”.


� Ciascun bacino è stato infatti assegnato al MacroNIl prevalente, salvo alcune correzioni rese necessarie in modo da far raggiungere a tutti i macro-bacini una popolazione minima di 20mila residenti.


� Cfr Scheda I: Introduzione di un nuovo livello subcomunale: i Nuclei di Identità Locale del  documento “Metodologia proiezione”.


� Tale situazione può verificarsi ad esempio nel caso in cui delle età molto anziane non siano presenti all’anno base, ma compaiano per gli anni successivi.


� Cfr il documento precedente documento “Verifiche ex-post del modello base 2007”.


� Le aree di provenienza degli stranieri prese in considerazione sono le stesse utilizzate dagli studi della Fondazione Ismu: Nord Africa, Africa Subsahariana, Asia (senza Giappone e Israele), America Latina, Est Europa (compresi i Paesi neocomunitari a forte pressione migratoria come ad esempio Romania e Bulgaria) e la categoria residuale costituita sostanzialmente da tutti gli altri Paesi non a forte pressione migratoria. 


� Le prime 6 cittadinanze per numero di residenti a Milano al 31/12/2008 risultano essere Filippine, Egitto, Cina, Perù, Ecuador e Sri Lanka.


� In particolare considerare anche il biennio 2001 e 2002 porta a risultati lievemente inferiori in quanto si tratta di un biennio sfavorevole nel bilancio dei saldi migratori.


� I cambiamenti di status da una cittadinanza straniera all’altra si considerano trascurabili.


� Per costoro, essendo verosimilmente caratterizzati da una minore anzianità migratoria rispetto agli altri stranieri, l’esposizione all’eliminazione dallo status di stranieri ha inizio dall’anno seguente.  Stesso discorso vale per i nati previsti per l’anno t+n, per i quali si suppone che il “rischio” di acquisire la cittadinanza italiana abbia inizio dall’anno successivo.


� I cambiamenti di status da una cittadinanza straniera all’altra si considerano trascurabili.


� Per i nati e gli iscritti nel corso dell’anno t+n vale quanto osservato sul totale degli stranieri.
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